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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 
 
 
 
ENTE 
 
 

1) Ente proponente il progetto: 
 

Associazione Metanova Onlus 
Piazza E. Filiberto 39, 80049 Somma Vesuviana (NA)  
Tel. 081 8994621, Fax 081 8994714 
Sito Internet: www.metanova.it, e-mail: metanova@tin.it.  

 
 
2) Codice di accreditamento: 
 
 
3) Classe di iscrizione all’albo: 
 

 
 
 
CARATTERISTICHE PROGETTO 

 
 

4) Titolo del progetto: 
 

META AMBIENTE 
 
 
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
 

Settore  Area di intervento 
Ambiente (C) (01) Prevenzione e monitoraggio 

inquinamento delle acque  
(02) Prevenzione e monitoraggio 

inquinamento dell’aria 
(03) Prevenzione e monitoraggio 

inquinamento acustico 
(04) Parchi e oasi naturalistiche 
(07) Valorizzazione centri storici minori 
(08) Salvaguardia agricoltura in zona di 

montagna 
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6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il 
progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 
misurabili: 
Il progetto si realizzerà nel contesto territoriale dell’Ente Parco Nazionale del 
Vesuvio, istituito al fine, tra gli altri, di dover difendere e valorizzare il vulcano più 
famoso del mondo, ma, nel contempo, anche uno dei più pericolosi per la fortissima 
conurbazione che negli anni si è andata formando intorno ad esso. 
Dal punto di vista naturalistico il territorio del Parco si presenta particolarmente 
ricco e interessante.  
Il territorio del Parco Nazionale del Vesuvio si estende per una superficie di 9.500 
ettari, comprende ed interessa il territorio di 13 comuni situati circolarmente alle 
falde del Vesuvio e del Monte Somma. 
Il contesto territoriale entro il quale si realizzerà il progetto è rappresentato solo da 5 
dei 13 comuni rientranti nei confini dell’Ente Parco, tutti ricadenti nella provincia di 
Napoli, in particolare nel comprensorio a nord del capoluogo. 
I comuni interessati sono: Ottaviano, Pollena Trocchia, San Giuseppe Vesuviano, 
Sant' Anastasia, Somma Vesuviana. 
Il centro di coordinamento del progetto sarà presso la sede dell’Associazione 
Metanova sito in Somma Vesuviana, che rappresenta geograficamente il centro 
dell’area interessata. 
Il contesto territoriale di riferimento è caratterizzato da un elevata densità abitativa, 
infatti si estende per una superficie di 80,1 kmq, con una popolazione residente pari 
a 105.036 abitanti (Fonte: Istat al 21/10/01), con un rapporto abitanti per kmq pari a 
9.566. 
Nel Comune di Somma Vesuviana, è presente il centro storico denominato 
“Casamale”, risalente alla metà del 1400, che conserva all’interno delle proprie 
mura, ancora così come furono potenziate e consolidate su commissione di Ferrante 
d’Aragona, un ricco patrimonio di chiese, palazzi e masserie. Il “Casamale” è 
l’unico centro storico compreso nel perimetro del parco. 
Il contesto territoriale presenta una forte dedizione all’attività agricola, ma la 
superficie destinata a tale attività, sia in pianura, ma soprattutto nelle zone 
montuose, continua a ridursi a causa della speculazione e dell’abusivismo edilizio, 
che, purtroppo impera, nonostante i vincoli paesaggistici dell’Ente Parco Nazionale 
del Vesuvio.  
Infine vi è la presenza di circa 10.000 imprese, obbligate dalle nuove normative e 
dal rispetto delle precedenti, alla limitazione degli impatti negativi sul contesto 
territoriale circostante. 
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7) Obiettivi del progetto: 

 

L’Associazione Metanova, quale attenta osservatrice dei cambiamenti del territorio  
e della sua economia, attraverso l’idea progettuale qui esposta, intende rendersi 
promotrice di attività di sensibilizzazione nei riguardi del servizio civile e delle 
tematiche ambientali. 
 
OBIETTIVI GENERALI: 
• Promozione di una cultura della cittadinanza che veda persone che fanno 

servizio civile come soggetti appartenenti a un contesto capaci di influenzarlo, 
nel senso di renderlo più capace e competente nell’assumere comportamenti   
fondati sui principi della nostra costituzione repubblicana; 

• Costruzione di una cultura del  servizio e della partecipazione; 
• Formalizzare e definire le procedure dell’esperienza acquisita dal progetto 

per estenderla ad altre realtà associative presenti nel contesto territoriale di 
riferimento; 

 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
Il progetto avrà come obiettivi la realizzazione di azioni concrete, che vedano 
impegnate le volontarie, al fine di: 
• Prevenire e monitorare i comportamenti che provocano inquinamento 

acustico, delle acque e dell’aria;  
• Valorizzare il centro storico “Casamale”, unico centro storico compreso nel 

perimetro del Parco Nazionale del Vesuvio, attraverso un’azione specifica che, 
oltre alla salvaguardia ed alla tutela dei beni, prevede anche un loro concreto 
inserimento in un circuito di carattere turistico-economico, al fine di favorire il 
collegamento con la realtà sociale e produttiva dei Comuni interessati dal 
progetto e delle zone limitrofe; 

• Valorizzare la realtà dell’Ente Parco del Vesuvio e delle oasi naturalistiche 
presenti nel territorio di riferimento; 

• Salvaguardare l’agricoltura praticata nelle zone di montagna, dove grazie 
al suolo di natura lavica i molteplici prodotti coltivati acquistano caratteristiche 
organolettiche uniche; 

• Formare nuove figure di operatori professionali capaci di operare nel 
rispetto dell’ambiente 

• Sensibilizzare e promuovere le imprese verso una nuova concezione di 
gestione delle attività nel rispetto dei limiti ambientali stabiliti dalle leggi. 

 
 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia 
qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con 
particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile: 

 

Oltre a quanto detto ai paragrafi 6 e 7, gli interventi previsti consisteranno in: 
• Attività di prevenzione e monitoraggio ambientale, precedute da una apposita 

formazione, attraverso lezioni teoriche in aula tenute da esperti del settore, che 
verteranno su diversi temi legati alla conoscenza e protezione dell’ambiente. 
Particolare attenzione sarà posta sui problemi dell’inquinamento acustico, delle 
acque, dell’aria. Successivamente saranno realizzate dalle volontarie campagne 
informative volte a diffondere, in tutto il contesto di riferimento, le nozioni 
acquisite durante la fase formativa. 
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• Attività di salvaguardia e di conoscenza dell’agricoltura praticata e dei prodotti 
coltivati nel contesto di riferimento, in particolare quei prodotti per i quali si 
cerca di ottenere una certificazione di qualità Igp come, l’albicocca vesuviana, 
l’uva da tavola “catalanesca”, i pomodorini del pizzo. 

• Creazione di una banca dati di beni storico-artistici riguardante il centro storico 
“Casamale”, e successive iniziative promozionali volte a diffondere i dati 
raccolti.   

• Organizzazione di manifestazioni finalizzate alla conoscenza e alla 
valorizzazione dei percorsi naturalistici tracciati dall’Ente Parco Nazionale del 
Vesuvio  

• Creazione di operatori professionali che siano in grado di promuovere la nuova 
concezione di Sistemi di Gestione Ambientale all’interno delle aziende, 
costituendo, al tempo stesso, punto di riferimento ed utile supporto per l’avvio 
degli stessi in linea con la normativa vigente. 

 
 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
10) Numero posti con vitto e alloggio:  
 

 
11) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
12) Numero posti con solo vitto: 

 
 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari: 
  
 
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari: 
  
 
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:   

• Diligenza 
• Piena disponibilità delle volontarie a svolgere qualsiasi mansione ed incarico 

necessari per il raggiungimento e gli obiettivi del progetto 
• Flessibilità oraria di servizio 
• Piena disponibilità a trasferimenti anche in sedi differenti da quella di 

assegnazione 
• Osservanza delle norme sulla sicurezza della privacy 
• Riservatezza sui contenuti e sulle finalità del progetto 

 

6 

0 

0 

6 

30 

5 
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CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
 
 

16) Sedi di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto: 
 
 

Nominativi degli Operatori Locali 
di Progetto 

N. 

Ente presso il quale 
si realizza il progetto 
ed a cui indirizzare le 

domande 

Comune Indirizzo 
Cod. 
ident. 
sede 

N. vol. 
per 
sede 

Telefono 
sede Fax sede 

Personale di 
riferimento (cognome 

e nome) 
Cognome e nome Data di 

nascita 

1 Associazione 
Metanova 

Somma 
Vesuviana 

(NA) 

P.zza Filiberto, 39 
80049 1 6 081. 

8994621 
081. 

8994714 
COPPOLA 
ANTONIO 

COPPOLA 
ANTONIO 

15-08-
1964 

2           
3           
4           
5           
6           
7           
8           
9           

10           
11           
12           
13           
14           
15           
16           
17           
18           
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17) Specificare se il progetto prevede o meno l’impiego di tutor: 
 
 
18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:       

• Sito Internet Associazione Metanova 
• Stampa, TV e Radio locali 
• Manifesti, volantini, brochure, cartoline illustrate 

 
 
19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:       

Le volontarie dovranno avere in aggiunta ai requisiti previsti ex legge 64/01, capo 2, 
art. 5, comma 4, 
• Ottime capacità comunicative e relazionali 
• Essere Diplomate, Laureate o Laureande 
• Sufficiente capacità nell’utilizzo del PC (Pacchetto Office, Posta elettronica, 

Internet, eventuali altri software specialistici) 
• Conoscenza della lingua inglese 

 
 
20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):       

   
 
 
21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:        

L’Associazione Metanova Onlus, ente proponente il progetto, appronterà un sistema 
di monitoraggio, correzione e valutazione che si svilupperà nell’arco dell’anno in: 
• incontro propedeutico con le volontarie selezionate prima dell’inizio del 

progetto per presentare il piano di monitoraggio e valutazione; 
• incontri trimestrali con compilazione di questionari in forma anonima; 
• elaborazione dei risultati dei questionari; 
• attuazione delle azioni correttive periodiche alla gestione del progetto con 

riferimento ai risultati dei questionari; 
• incontro finale di condivisione, valutazione ed approvazione dei risultati 

ottenuti dai questionari e dalle azioni correttive attuate nel corso dell’anno; 
• redazione di un documento finale di monitoraggio e valutazione da consegnare 

a ciascuna singola volontaria ed all’UNSC 
 
 
22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):       

   
 
 
 

 

NO 
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23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:       

Vedi paragrafo 19 
 
 
24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla 

realizzazione del progetto:       

L’Ente proponente potrà, senz’altro, anticipare per conto delle volontarie alcune 
spese (vitto, organizzazione e gestione) nell’attesa che l’Ufficio Nazionale provveda 
al rimborso. 

 
 
25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto 

rivestito dagli stessi all’interno del progetto:       

Ente Parco Nazionale del Vesuvio 
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli 

 
 
26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:       

1. Segreteria di Coordinamento: attrezzata con computer, linee telefoniche e 
fax, è già allocata presso l’Associazione Metanova. Sarà il centro di 
coordinamento dell’intero progetto al quale faranno riferimento tutte le realtà 
partecipanti per qualsiasi esigenza amministrativa, logistica ed organizzativa. 

2. Sito internet: attraverso il quale ciascuna volontaria potrà accedere 
all’osservatorio telematico ed alla banca dati multimediale del progetto, per 
poter visionare informazioni e materiale formativo.  

3. Sala congressi: ubicata presso l’Associazione Metanova per  N. 50 (cinquanta) 
posti a sedere ed attrezzata con video proiettori, computer, lavagna luminosa, 
per dibattiti, conferenze e incontri; sarà il luogo in cui si terranno le conferenze 
stampa di comunicazione all’esterno sull’andamento del progetto e gli incontri 
periodici di verifica e di confronto con i volontari ed i responsabili operativi 
delle attività. 

4. Aula informatica: ubicata presso l’Associazione Metanova per  N. 20 (venti) 
posti, N. 10 (dieci) computer; sarà impiegata per il periodo di formazione 
all’utilizzo delle tecnologie indispensabili per la buona riuscita del progetto. 

 
 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE 
 
27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:       

Nessuno 
 
 

28) Eventuali tirocini riconosciuti:       

Si rilascerà al termine del servizio un attestato di espletamento del servizio civile 
volontario, riconosciuto dall’Ente Parco Nazionale del Vesuvio e dalla Camera di 
Commercio di Napoli, nel quale verranno indicati, durata del progetto, gli obiettivi e 
gli ambiti del progetto, le conoscenze e le abilità acquisite e spendibili sul mercato 
del lavoro nazionale ed estero. 
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29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 

servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:       

Competenze e professionalità nella prevenzione e monitoraggio inquinamento 
acustico, delle acque, dell’aria; nell’ubicazione e percorrenza dei sentieri tracciati 
dal Parco Nazionale del Vesuvio; valorizzazione dei centri storici minori; 
salvaguardia dell’agricoltura nelle zone di montagna; competenza tecnica 
nell’assistenza del personale dell’azienda nella redazione dei programmi di gestione 
ambientale. 

 
 
Formazione generale dei volontari 

 
 
30)  Sede di realizzazione:       

Associazione Metanova 
 

31) Modalità di attuazione:       

In proprio presso l’Ente 
 
 
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:       

   
 

 
33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:        

Lezioni teorico-pratiche effettuate in aula da docenti di comprovata esperienza nel 
settore, utilizzando tutta la strumentazione messa a disposizione delle volontarie 
(Paragrafo 26) 

 
 
34) Contenuti della formazione:         

• Approfondimento della legge 64/01, sulle norme di applicazione e sui 
regolamenti emanati dall’U.N.S.C. della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

• Approfondimento sulla possibilità di interazione della legge 64/01 con le altre 
leggi e circolari in materia di servizio civile; 

• Inquadramento normativo della tutela ambientale, leggi comunitarie, nazionali 
e regionali; 

 
 
35) Durata:       

15 ore settimanali 
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Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 
 
 
36) Sede di realizzazione:       

Associazione Metanova 
 
 
37) Modalità di attuazione:       

In proprio presso l’Ente 
 
 
38) Nominativo e dati anagrafici del formatore:        

SORRENTINO MASSIMILIANO,  
nato a Castellammare di Stabia (NA) il 08/12/1976 

 
 
39) Competenze specifiche del formatore:       

Ingegnere Civile-Ambientale esperto in Sistemi di Gestione Ambientale, Idraulica 
Ambientale, Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione Ambientale 
Strategica 

 
 
40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:        

Lezioni teorico-pratiche effettuate in aula da docenti di comprovata esperienza nel 
settore, utilizzando tutta la strumentazione messa a disposizione delle volontarie. 

 
 
41) Contenuti della formazione:         

• Inquadramento normativo della tutela ambientale – Leggi comunitarie, 
nazionali e regionali; 

• Leggi in materia di istituzioni di Parchi Nazionali, Regionali ed Oasi 
Naturalistiche 

• Inquadramento normativo in materia di tutela ambientali e culturali 
• Fondamenti di Economia ed Organizzazione Aziendale 
• Realizzazione di un Sistema di Gestione Ambientale ai sensi della normativa 

vigente 
 
 
42) Durata:         

15 ore settimanali 
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Altri elementi della formazione 
 
 
43) Risorse finanziarie investite destinate in modo specifico alla formazione sia generale, 

che specifica:       

Quantificabili alla fine del progetto 
 
 
44) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) 

predisposto:       

L’Associazione Metanova Onlus, ente proponente il progetto, appronterà un sistema 
di monitoraggio, correzione e valutazione che si svilupperà nell’arco dell’anno in: 
• incontro propedeutico con le volontarie selezionate prima dell’inizio del 

progetto per presentare il piano di monitoraggio e valutazione; 
• incontri trimestrali con compilazione di questionari in forma anonima; 
• elaborazione dei risultati dei questionari; 
• attuazione delle azioni correttive periodiche alla gestione del progetto con 

riferimento ai risultati dei questionari; 
• incontro finale di condivisione, valutazione ed approvazione dei risultati 

ottenuti dai questionari e dalle azioni correttive attuate nel corso dell’anno; 
• redazione di un documento finale di monitoraggio e valutazione da consegnare 

a ciascuna singola volontaria ed all’UNSC 
 
 

Somma Vesuviana, 13/05/04 
 
 
Il Progettista 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
Il Responsabile legale dell’ente 

Il Responsabile del Servizio civile nazionale 
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